
Ex  aequo  per  la  seconda
edizione  de  “La  piccola
impresa che vorrei”: vincono
la 3A LS Pinchetti di Tirano
e 3B Energia Badoni di Lecco
Si conclude con un inaspettato ex aequo la seconda edizione di
“La piccola impresa che vorrei”, il concorso di Confapi Lecco
Sondrio dedicato alle scuole secondarie di secondo grado e CFP
delle province di Lecco e Sondrio che quest’anno ha visto la
partecipazione di 22 classi, per un totale di 430 studenti, e
22 imprenditori-tutor.
Il gradino più alto del podio è occupato da due classi: la 3A
liceo scientifico Pinchetti di Tirano (azienda-tutor Dispotech
di  Gordona,  assenti  al  Cenacolo  per  impegni  scolastici
all’estero)  con  il  suo  progetto  “CryoShild”  dedicato  al
trasporto  di  medicinali  che  devono  rimanere  a  temperature
molto basse e la 3B energia dell’istituto tecnico Badoni di
Lecco  (azienda-tutor  Growermetal)  con  il  progetto  “Eleven
Pumps” in cui la classe ha realizzato una pompa bicilindrica
riutilizzando materiali già presenti a scuola: il progetto
mira a aiutare le popolazioni e terre svantaggiate come, ad
esempio,  quelle  desertiche  per  recuperare  acqua  per  la
popolazione.

Seconda posizione per la 3Q meccanico dell’Istituto Fiocchi di
Lecco (azienda-tutor Vincit di Valmadrera) con il progetto
“Salsafe”, la maschera di saldatura con videocamera integrata
per il controllo qualità del lavoro effettuato.
Terzo posto per la classe 3B SUE dell’Istituto Bertacchi di
Lecco con “Fungo Espresso” (azienda tutor Co.El di Torre de
Busi), il progetto di economia circolare che mira a coltivare
funghi grazie al riutilizzo di fondi di caffè.
Questa  mattina,  presso  il  teatro  Cenacolo  Francescano  di
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Lecco, si è tenuto l’evento finale della seconda edizione del
concorso cominciato lo scorso autunno e terminato oggi con
l’atto finale. La mattinata è stata condotta da Katia Sala;
Enrico  Vavassori,  presidente  di  Confapi  Lecco  Sondrio,  ha
salutato così tutti i partecipanti: “Il risultato finale dice
che è stato un concorso bellissimo, la giuria ha fatto fatica
a stabile i progetti migliori, per noi comunque siete tutti
vincitori solo per esservi messi in gioco e dato tutto per
realizzare la vostra idea”.
Stefania Beretta e Emanuela Scotti, responsabile e referente
del settore scuola di Confapi Lecco Sondrio, hanno ringraziato
tutte le classi in gara, insegnanti e imprenditori per aver
partecipato anche quest’anno così numerosi.
Ospite  della  mattinata  al  Cenacolo  l’alpinista  di  Santa
Caterina Valfurva Marco Confortola che, con un intervento di
mezz’ora, ha parlato ai ragazzi trasmettendo la sua passione
per la montagna e soprattutto spronato i giovani a inseguire
senza paura le proprie passioni, senza paura di sbagliare.
Il  clou  dell’evento  alla  fine  con  la  proclamazione  delle
classi vincitrici del concorso “La piccola impresa che vorrei”
premiati  dal  presidente  di  Confapi  Lecco  Sondrio  Enrico
Vavassori, dai vice Daria Borgonovo e Davide Gianola e dal
direttore Marco Piazza.

Alle classi vincitrici vanno questi premi da utilizzare per
l’acquisto di materiale scolastico o per sostenere attività
scolastiche: quattro mila euro al primo classificato, tre mila
al secondo, due mila al terzo.

Queste le motivazioni per cui la giuria ha premiato questi
lavori:
“Per il progetto inedito, per la concretezza e fattibilità,
per aver portato una possibile soluzione nel settore medicale
per il trasporto dei medicinali che devono mantenere basse
temperature. Per l’attinenza al 100% con gli obiettivi del
concorso,  per  la  completezza  nella  presentazione,  per  il
rispetto nella totalità dei cinque criteri del regolamento, la



giuria dichiara vincitore ex aequo della seconda edizione del
concorso  de  “La  piccola  impresa  che  vorrei”  il
progetto  CryoShield”  realizzato  dalla  classe  3°A  liceo
scientifico dell’Istituto Pinchetti di Tirano”.
“Per la finalità sociale di aiuto a terre e popolazioni in
difficoltà, per aver realizzato un prototipo con materiali
riciclati  utilizzando  quelli  disponibili  a  scuola,  per  la
concretezza e fattibilità, per l’attinenza al 100% con gli
obiettivi del concorso, per la completezza nella presentazione
e anche il buon lavoro comunicativo, per il rispetto nella
totalità  dei  cinque  criteri  del  regolamento,  la  giuria
dichiara  vincitore  ex  aequo  della  seconda  edizione  del
concorso  de  “La  piccola  impresa  che  vorrei”  il  progetto
“Eleven  Pumps”  realizzato  dalla  classe  3°B  Energia
dell’istituto  Badoni  di  Lecco”.
“Per  l’ottimo  lavoro  di  approccio  al  progetto  analizzando
aspetti negativi e positivi delle idee proposte dalla classe
per poi decidere l’idea finale da realizzare. Per lo studio,
anche, di vantaggi e svantaggi del prodotto. Per la finalità
di miglioramento della sicurezza dei luoghi e dei processi di
lavoro, per la completezza nella presentazione del prodotto e
per la realizzazione del manufatto: la giuria premia con il
secondo posto del concorso il progetto “Salsafe” realizzato
dalla classe 3° Q dell’Istituto Fiocchi di Lecco”.
“Per l’idea innovativa, per aver proposto un prodotto che
nasce  dal  recupero  di  materiali  riciclati,  favorendo
l’economia circolare, e quindi aver dimostrato di avere grande
sensibilità verso la sostenibilità e per il coinvolgimento di
luoghi  e  attività  del  territorio.  Per  la  completezza  del
progetto  sotto  ogni  aspetto,  anche  quello  economico  e
comunicativo, la giuria premia con il terzo posto il progetto
“Fungo Espresso” della classa 3° B SUE dell’Istituto Bertacchi
di Lecco”.

Queste  le  classi  partecipanti  alla  seconda  edizione  del
concorso “La Piccola Impresa che vorrei”: 3O, 3Q, 3P Fiocchi
di Lecco – 3ASUE, 3BSUE, 3CSUE Bertacchi di Lecco – 3BECE, 3B



en/m, 4CITL Badoni di Lecco – 5A e 5B Professionale Parini di
Lecco – 3 e 4 operatore alimentare e sala Bar, 4 tecnico del
legno CFP Aldo Moro di Valmadrera – 3 AFM IMA di Lecco – 4A
LS, 4A SIA, 4B AFM, 4B LM, 4C scienze umane del Pinchetti di
Tirano – 5B informatica Saraceno-Romegialli di Morbegno, 2AFM
Da Vinci di Chiavenna.

Queste  le  aziende  che  hanno  fatto  da  tutor:  Bermec  di
Talamona,  Co.El  di  Torre  de’  Busi,  Dell’Oca  di  Andalo
Valtellino, Dispotech di Gordona, Growermetal di Calco, DG TS
di  Prata  Camportaccio,  IMSA  Srl  di  Lecco,  Ita  di
Calolziocorte,  Latteria  di  Chiuro,  MAB  di  Lecco,  Molino
Anselmo Colombo di Paderno d’Adda, Novastilmec di Garbagnate
Monastero, Pura Comunicazione di Sondrio, Rapiteci di Lecco,
SCT Informatica di Lecco, Sepam di Galbiate, STF di Barzago,
S.T.M.  di  Delebio,  Tamil  di  Valgreghentino,  Torneria
Automatica Alfredo Colombo di Verderio, Vincit di Valmadrera,
VML di Brivio. 
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